
COMUNE DI CALABRITTO 
( PROVINCIA Dr il VF.I.UNO) 

ProtN rm; del '::; lo ./On N. 47 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 - AI SENSI 
DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONIIN LEGGE N. 113/2021 

l 'anno DUEMILAVENTITRE addì ventisette del mese di giugno 

alle ore 10,35 nella Residenza Municipale. previa l'osservanza di 

tutte le disposizione legislative e stalutarle in vigore , si è riunita la 

Giunta Comunale. 

Ese uito l'appello, risultano: 
~ C<X;"40:'lIE r. NO:'l IC l'RES ;\ SS. 

l CENTANNI Gelsomino x 
2 MOREnO Antonio X 

; VISCIDO Lucio x 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dotto Aniello 

D'Angelo. Il Sig. Centanni prof. Gelsomino nella sua qualità di 

Sindaco, assunta la presidenza, constatato il numero legale dei 

presenti , dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a 

discutere e deliberare circa la proposta di deliberazione 

avanzata, recante l'oggetto sopra indicato. 

COPIA 

Reg. Deliberazioni.­

C:ncgoria Cla""c 

AI sensi e per gli effe"1 dell' art 
5 L 1e 08.90, n. 241 copia del 
presente provvedimento viene 
oggi trasmessa per l'esecuzione 

" 

SERVIZIO : 

" N. 1 Amministrativo 

" N. 2 Finanziario 

" /II . 3 Pol,zla Urbana 

" N . 4 TecnICO 

" " 

" 
UFFICIO ; 


DI Gabinetto del Sindaco 


" 

" 

" FASCICOLO 

Calabritto. Li . 

/I Segretario Comunale 

Per RiCezione: 

(firma leggibile) 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE, APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2023-2025 - AI SENSI DELL' ART. 6 DEL DL N. 8012021, CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 11312021 

Pareri resi ex art. 49 comma l del D.~~. 18.8.2000, n. 267 

In rirerimento alla proPOS(3 di delìberaz}/ pra specificata si esprime parere favorevole: 


A)- IN ORDIN E ALLA REGOLARIT ' NICA l . Ii 1 D \ 
Il Responsabile del ServiziO'_ ~V,-",.J."""~-tFlhl-_-ilL~Jl.~4-IlfolA-__!:,/)A..;~~l.)

B)-IN ORDIN E ALLA REGOLARlTA' CO TABILE- t
Il Responsabile dci Procedimenlo ___ ___ _ -\=rtt+ _ _ ____ ___ ___ _ 

CALABRJlTQ,27.06.2023 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021. n. 80, convertito, con 
mOdificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
"1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 
fe pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. /I Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui a/l'articolo IO del decrelo legislalivo 27 ot/obre 2009, n. 150, slabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) la stralegia di gestione del capilale umano e di sviluppo organizzalivo, anche medianle 
il ticorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pfuriennali, finalizzati ai processi 
di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
complela alfabelizzazione digi/ale, allo sviluppo delle conoscenze lecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento cuJturale e dei titoH di studio del 
personale, correlati all 'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le tisorse Finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all'articolo 6 del decrelo legislalivo 30 marzo 2001, n. 165, gli slrumenli 
e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della va/orizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle fanne di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinala alle progressioni di carriera de! personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine de/f'espetienza 
professionale maturata e defl'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 
d) gli slrumenli e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risulla/i dell'at/ivit;, e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in matetia e in 
conformità agli indirizzi adoltali dall'Autorilà nazionale anlicorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco defle procedure da semplificare e re ingegnerizzare ogni anno, anche mediante 
il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la 



p/Mificezione delle attività inclusa la graduale misurazione dei lempi effettivi di 

complelamento del/e procedure effettuata attraverso slrumenti automatizzati: 

f) le moda/ifa e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fìsica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenm e del cittadini con disabilità 

g) le modalità iii le azioni finalizzate al pieno nspetlo della parità di genere, anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatricI dei concorsi. 

3. /I Piano definisce le modalità di moniforagglo degli esiti, con cadenza periodica, inclUSI 
gli impatti sugli utentì, anche attraverso rilavazloni della soddisfazione degli utentì stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 
modalità di manitoreggio dei procedimenti attivali ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198. 
4, Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano Il Piano 
e i relativi agglomamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito intemei 
istitUZionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblìca del/a Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo port8le, "; 
Rilevato che: 
- l'art. 6. comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art 1, comma 12 del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022. n. 15 
stabiiisce che: 
"5, Entro ìI 31 marzo 2022. con uno Opiù decreti del Presidente del/a Repubblica, adottati 
al sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n,400, previa inlesa in 
serle di Conferenza unificata, ai sensi del/'articolo 9, comma 2, del decreto legislatìvo 28 
agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assoroiti 
da quello di cui al presente articolo, ':. 
- l'art 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art, 1, comma 12, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n, 228, convertito con modificazìoni dalia legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: "6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerio con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
prevfa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'anicolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, Il 281, il adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto 
alle amministrazioni di cui al comma l. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate 
per Padozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti. ", 
, l'art, 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modlflcazlonl, in legge 6 agosto 2021, n, 113, come Introdotto daWart. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n 228, convertito con modlficazionl dalla legge n, 25 
febbraio 2022, n, 15 e successivamente modificato daìl'art 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con rnodificazlonì, In legge 29 giugno 2022, n. 79, 
stabilisce che: "6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adoltato entro il 30 giugno 
2022 e fino al predetto lermine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti 
disposizioni 8) articolo 10, comma 5. del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150: bi 
articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124: c) ariicolo 6, comma 6, del 
deoreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ": 
-L'art. 6, Gomma 7, del decreto-le9ge 9 giugno 2021, n, 80, convertito, con mOdlficazlonl, In 
legge 6 agosto 2021. n. 113, stabilisce che: 
'7, In caso di mancata adozione del Plano trovano applicazione le sanZIoni di cui 

all'ariicolo 10, comma 5, del decrelo legislativo 27 ottobre 2009. n. 150, ferme restando 

quelle previste dall'articolo 19, comma 5, leltera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge jj agosto 2014, n. /14,"; 

-l'art, 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modlficazionì, In 

legge 6 agosto 2021. n. 113, stabilisce che: 




"8, All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni mteressate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispomblli a legislazione 
vigente, Gli enti locali con meno dì 15.000 abi/anlì provvedono al moniforaggio 
dell'at/uazione del presente arlicolo e al monitomggio defle performance organtzzative 
anche attraverso i'individuazione di un ufficio associato tra quelfi esistenti in ambito 
provinciale o me/ropali/ano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle 
Conferenze metropolitane, " 
Preso atlo che: 
-in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decrelo legislativo 28 agoslo 1997. n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante "Regolamento recante individuazlone degli adempimenti relativi 
ai PianI assorb1ti dal Piano integrato di attività e organizzazione"', di cui all'articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertilo. con modlflcazioni, dalla 
legge 6 agoslo 2021,11. 113; 
Dato atto che: 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 26 aprile 2023 è stato approvalo il 
Documento Unico di programmazione per il trieonlo 2023-2025; 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 31 maggio 2023 é slato approvalo il 
bilancio di previsione per il triennio 2023-2025; 
Il Comune di Calabritto ha provveduto ad approvare ; seguenti prowedimenti di 
pianif<cazione e programmazione, che ai sensi dell'art 6, comma 2, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertno, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle indicazioni contenute nef Regolamento recante j'indtvìduazlone e l'abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) e nel Decreto del Min,slra per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del Còntenuto del Piano Integralo di Attivilà e Organizzazione (PIAO). sono 
assorbiti nel P,ano Integralo di Attività e Organizzazione (PIAO): 
a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, approvalo con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 19 del 28 marzo 2023: 
b) Piano tMannale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025 
allegato alla presente deliberazione. 
c) Piano delle azioni positive 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 38 del 16 maggio 2023: 
a) Piano Orgamzza!ivo del Lavoro Agile: l'Ente non ha redatto il POLA e ha 
provveouto nel presente documento a dare indicazioni per la fase sperimentale con 
mappatura delle attività che è possibile svolgere in forma agile; 
Vìsto il Decreto 30 giugno 2022, n 132 recante Regolamenlo recante definizione del 
contenuto del Piano Integrato di atlivi!à e organizzazione. (22GOOI47) (GU Serie Generale 
n209 del 07-09-2022) ed, in particolare, l'art. 6, rubricato "Modalità semplificate per le 
pubbliche amm~njstrazionì con meno di cinquanta dipendenti" il quale stabinsce che Le 
pUbbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività dj cui 
all'articolo 3. comma 1, lettera c), n. 3), per la mappalura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando, al sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttlvo, quelle relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici', c} 
concessLone ed erogazione di sovvenzioni, contributi'. d) concorsi e prove selettive; e) 
processi, individua!i dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione è della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili deglì uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 2, 
L'aggiomamento nel triennio di vìgenza della sezione avviene In presenza dì fatti corrutlivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse OVVèro di aggiornamenti o modIfiche degli obiettivi di performance a 



protezione del valore pubblico, Scaduto il tnennio di validità, il P,ano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, 3. Le pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla pred!sposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) 
El c), n, 2, 4, Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività d, cui al presente articolo; 
Considerato, pertanto, che il richiamato art, 6 del decreto mlnisteriale n, 13212022 
disciplina !e modalità semplificate per g!l enti tenuti all'adozione de! PIAO con meno di 
cinquanta dipendenti, individuando quali "Sezionii' obbHgatorie le seguenti: SchedaM 

anagrafica dell'Amministrazione, Sezione Valore pubblico, limitatamente alla 
sottosezione "2.3 Rischi corruttivi e trasparenza". - Sezione Organizzazione e cap(tale 
umano relativamente a tutte le sotlosezioni di programmazione ma con sempnfìcazlone nel 
contenuti di ciascuna. 
Rilevato che, alla luce delle predette disposizioni regolamentari, e dello schema tipo di 
PIAO allegato al richiamato decreto ministeriale, gli enti con meno di cinquanta dipendenti 
non sono tenuti ad inserire nel proprio PIAO e qUindi a dare seguito alle aU;vlta previste da 
ciascuna, le seguenti sezioni: - Valore pubbliCO - Performance - Monitoraggio: 
Preso atto che, come chiarito da ANCI con nota circolare n 74912022, gli enti con meno 
di cinquanta dipendenti non sono in alcun caso tenuti a realizzare il monitoraggio 
all'interno del Portale PIAO, definito nella circolare del Dipartimento della Funzione 
Pubblica n, 212022 al paragrafo 3, 
Rilevato che: 
Il Decreto del PreSidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 
"Regolamento recante indìviduazione degli adempimenti relativ! ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organ'zzazione", pubblicato sulla Gazzetla Ufficiale Serie Generale n. 
151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 
all'art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti 
adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 
1) Plano dei fabbisogni di personale, di cui all'art 6, commi 1,4,6, e art e,ter del d,lgs, 30 
marzo 2001, n, 165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all'art. 60 bis, Gomma 2, del dJgs. 30 marzo 2001, n. 
165; 
3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche. che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all'art, 2. comma 594, letl. 
a) della legge 24 dicembre 2007, n, 244; 
4) Piano della performance, di cui all'art, 10, comma 1, lett a) e comma 1 ter del d.lgz, 27 
ottobre 2009, n 150 
5) Piano Triermale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all'art 1, 
commi 5, lett, a) e 60, letl, a) della legge 6 novembre 2012, n, 190 
6) P,ano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art 14, comma 1, della legge 7 agosto 
2015, n. 124: 
7) Piano di azioni positive, di cui all'art. 48, comma 1, del dJgs, 11 aprile 2006, n, 196, 
,All'art, 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO; 
-All'art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bls del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, che recitava "II piano dettagliato degli obiettivi 
di cui a/l'art 108, comma 1, del presente testo unico e il prano della performance di cui 
alfart lO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PEG ", decretando pertanto la separazione fra il Plano Esecutivo di Gestione, come 
definito nel citato art, 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degti obiettivi di performance dell'Amministrazione; 



-All'art 2, comma 1, che per gli Enti locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislalivo 18 agosto 2000, n, 267, il piano dettagliato degli obiettivi di CUl all'articolo 108, 
comma l, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance dì cui all'articolo 
lO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n,150, sono assorbili nel piano integrato di 
attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertilo. con modificazioni, dalla legge 6 agoslo 2021, n. 113. 
-II decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate 
per l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 
all'art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'Amministrazione ed è 
suddiviso ne!le Sezioni dI cui agli artt. 3, 4 e 5 de! decreto medesimo e ciascuna Sezione è 
a sua volta ripartita in soHosezioni di programmazione, riferite a specifiCI ambiti di attività 
amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema: 

1, SEZIONE 
1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE 
2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosé"ione di programmazione Valore pubbliCO al sensi dell'art 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i dferjmentl alle preVIsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 
b}, la presente sotiosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto 
dal Capo Il del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla 
programmazione degli obIettivi e degli indicatori dI performance dI effiCIenza e di efficacia 
deWamminjstrazjone; 
c, Sottosèzione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi deWart. 3, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezìone dì programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190, Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
daWANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n 33 del 2013 

3, SEZIONE 

3, ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


a, Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell'art. 4, comma 
1. lettera a), la presente sottosezìone di programmazione, illustra il modello organizzativo 
adottato dall'Amministrazione; 
b Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell'art, 
4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione dI programmazione indicata, in coerenza 
con !e linee GUida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione 
deg!l istituti de! lavoro agiie stabWti daHa Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e 
gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzaZIone del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'amministrazione; 



c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni dl Personale: ai 
sensi dell'art 4, comma 1, lettera c}, la presente sotto$ez~one di programmazione, indica 
la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
Plano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la capacità 
assunz!onale deWamministrazione, della programmazione delle cessazioni dal servizio. 
della stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del 
personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di 
soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

4. SEZIONE 

4, MONITORAGGIO 


AI sensi dell'art 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, 
tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n,150, per quanto attiene alle sotlosezioni "Valore pubblico" e 
"Performance" e delle indicazioni dell'ANAC, relativamente aila sottosezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza". 

All'art. 2, comma 2, che "Sono esciusi dal Piano Integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenutI nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 
2, leffere da a} " g), del decreto·legge 9 giugno 2021. n. 80, convertito. con mOdifìcazlom, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113."; 
All'art. 7, comma 1, che 'Ai sensi dell'articolo 6, Gommi l e 4, dei decreto·legge 9 giugno 
2021, n, 80, convertito, con modil/cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n 113. Il piano 
integrato di attivi/il e organizzazione $ adottato entro il 31 genm'J/Q, secondo lo schema d/ 
Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presenle decreto, ha durata lriennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formalo digitale ed é pubblicato sul sito IStituzlonala del Dipartimento della funzione 
pubblica della PreSidenza del Consiglio dei Minislri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione. " 
All'art 8, comma 2, che "In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine- di cui all'articolo 7! comma 1 
del presente decreto, è differito di lrenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bi/Imer; 
All'art. 8, comma 3, che "In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7. 
comma l, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 
del bilanCIO dì previsione", 
All'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale, 

Considerato che: 
il Comulle di Calabritto, alla data del 3111212022 ha meno di 50 dipendenti e 
precisamente n. 6 (sei), pertanto nella redazione del PIAO 2023·2025, si è tenuto conto 
deile dispOSizioni di semplificazione di cui all'art 6 del decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del conten.uto del Pjano Inlegrato di Attivita e 
Organizzazione; 

·Ai sensi dell'art. 6, comma S·bls, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n, 113, come introdotto dall'art 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n, 228, convertito con modificazloni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art, 7, comma 1 del decreto legge 
30 apriie 2022, n, 36, convertito, con modificazloni, in legge 29 giugno 2022, n, 79, in fase 



di prima applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è il 30 giugno 2022; 
-Ai sensi all'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione de! cor.tenuto del Piano Integrato di Attivita e Organizzazione, 
in sede di prima applicazione, Il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all'articolo 7, 
comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quella di 
approvazione del bilanCIO di previsione; 
AI fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, cosi 
comedefinita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente sì é dotato, nel rispetto 
de! principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione 
alle disposizioni normativa in materia dì pianificazione e programmazione d: cui all'art. 6, 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modiflcazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della 
pubblicazione in Gazzel!a Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante "Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione" e della pubblicazione del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i 
provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all'interno 
dello sohema tipo di PIAO, definito con il citalo decreto del Ministro per la Pubblica 
Amminìstrazione; 
-Sulla base dell'attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione 
dall'attuale alla nuova programmazione, il Piano tntegrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024 del Comune di Calabritto, ha quindi il compito principale di fornire, in modo 
organico, una visione d'insieme sui princlpali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 
Piani; 
-II Piano Integrato di Attività e Orgamzzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativa di riferimenlo relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le 
lmee Guida emanate dal Dipartimento della FunZione Pubblica) al Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall'ANAC ai sensI della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attivita e Organizzazione; 
Visto: 
Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 (Norme generali suil'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amminIstrazioni pubbliche) e successive modìfiche, 
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (AttuaZione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche: 
La legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione"; 
Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e sS.mm.iì. recante "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni"; 
Il Decreto Leglslallvo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 
r." 124, recante "ReviSIone e semplificaz!one delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità €I trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 
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Il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n, 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni El presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell'arU, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n, 
190"; 
La deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l'Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n, 72/2013, con la quale è stato approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari"; 
La deliberazione n. 1064 dei 13 novembre 2019, con la quale l'Autorità Nazionale 
Antlcorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anllcorruzione 2019; 
Gli "Orientamenti per la pianificazione anticorruzlone e trasparenza 2022" adolta!i dal 
Consiglio dell'ANAC in data 2 febbraio 2022; 
La legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo In materia di riorganizzazione delle 
amministrazionI pubbliche) e successive modifiche a, in particolare, l'articolo 14; 
La legge 22 maggio 2017, n, 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile ne)! tempi e nei luoghi def 
lavoro subordinato) e successive modifiche e, ìn particolare, il capo Il; 
Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive 
modifiche e, in particolare, l'articolo 48; 
la direttiva de! Ministro per la pubblica amministrazione e per !'ìnnovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni "art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183"); 
La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del l' giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n, 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita El di iavoro dei dipendenti); 
La direttiva n. 212019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
del Sottosegretario di stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia 
di pari opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 
Le Unee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
La Legge 24 dicembre 2Q07, n. 244 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", ed in particolare l'art. 2, comma 
594, lettera al che disciplina il "Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dolazloni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automaztone 
d'ufficio"; 
Il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed in 
particolare l'art. 12 che disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrat!va"; 
Il "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021~2023jj, comunicato 
da AglD sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilìenza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito. con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021 n. 113: 
Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "Disposizioni urgenti in materia di telmini 
legislativi", che all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 



prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

Il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, "Ulteriori misure urgenti per l'alluazlone del Plano 

nazionale di ripresa e resillenza (PNRR)" , convertito, con mOdlficazioni, in legge 29 

giugno 2022, n. 79, che ha fissalo al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del 

PIAO; 

II parere favorevole in merito alla regolarità tecnica delta deliberazione di cui al!'oggetto, ai 

sensI e per gli e!feth dell'art 49, comma 1. del D Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267: 

Il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all'oggello. 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267, 

Visto il parere del Revisore Unico del Conti, doti. Abate Domenico, allegato alla presente 

Deliberazione; 

Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante "Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali", ed in particolare gli arti. 6, 7 e 38; 

Con voti unanimi favorevoli dei presenti, espressi per alzata dì mano: 


DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell'art 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

mOdificazioni, in legge 6 agosto 2021, n 113, nonché delle disposiZIOni di cui al 

Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Plani 

assorbiti dal Piano integrato di allivttà e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 

definito con Decreto del Ministro per la Pubblica AmministraZione concernente la 

defimz,one del contenulo del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano 

Integrato di Allività e Organizzazione 2023-2025, che allegato alla presente deliberazione 

ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di escludere dall'approvazione del Plano Integrato di Attività e Organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziarlO non contenuti nell'elenco di cui a!l'articolo 6, comma 

2,1ellere da al a gl, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazionl, 

dalla legge 6 agosto 2021. n. 113; 

3, di prowedere aila pUbblicazione della presente deliberazione unitamente all'allegato 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. all'jnterno della sezione "Ammmistrazione 

trasparente", sotto sezione di primo livello "Disposizioni generali", sotto sezione di secondo 

livello "Att! generali", nella sezione "Amm!n!strazione trasparente", sotto sezione di primo 

livello ~Per$onale~, sotto sezione di secondo livello "Dotazione organìca", nella sezione 

"Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance", sotto sezione 

di secondo livello "Piano della Performance" e nella sezione "Ammlnistrazìone trasparente" 

sotto sezione di primo livello "Altrr contenuti\ sotto sezione di secondo livello "Prevenzione 

della corruzione", nella sezione "Amministrazione trasparente~, sotto sezione dI primo 

livello "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Accessibifità e Catalogo dei dati, 

metadati e banche dali", ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, can modifica2ioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113: 

4. di trasmellere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato 

dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 

dallo stesso definite, ai sensI dell'ari. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertilo, con modificàzioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

5.di dichiarare, con separata unanjme votazione, i! presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi del'art. 134 T.U. L.. 
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